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Anno IV. 

Fa in hondei più cari ,e alti ideali, in 
nome cive dellazcarilà e.del patriottismo, 
clhe nel n 24:7di ::quesio, periodico caldeg 
ujammo la custituzione di .un comitato per 
venire-in; 8Ocçorso, dei danneggiat/ dalle re 

ceno¿commozioni sismiche nella Calabria. e 
pella Sicilia.. 

CHARITAS 

A,cio, fumn6.nossi, è soverchio il dirlo, 
aa uo señlimenlo di dovera e cone. pubbli 
cisti e, coDe ilaliaFi," 
ll grido angoseiso: pensammo di in 

tiere popollazioni, che si dibationo, nella più 
grande ;niiseria je che invocano e attendono 
laiutotdei fratelli d² Italia, non puo, non a 
ver� un e00:di: pietà nel/cuore nobilissimo, 
squisitainente generoso, del. nostro sindaco, 

cav. avv. Giuseppe Angelini e dei componen 
ti la Giunta, Municipale, percio facenno vo 
ti perchèil conitato in parola sorgesse a cu 
ra dèlle Autorità locali. Siamo.lie issitui che 
il nosiro "desiderio sia. stato esaudito. 

Eeco,¿ipfa�ti, la ; notiflcazione del primo 
nagisiralo°della nostra ciitY, on. Angelini: 

iutadini 1 
e Una terribile sventura ha co!pito una 

parte elettissima della nostra Patris. 
< Le Calabrje son0 complelainente deva 

Slate Le. abitazioni o: sono distrutle, o dive 

hule jpabijabi<i olre quarantamila citladi 

brileaiivi 

5 postro, amatissimo Re, il Goyerno, le 
Prorincie, PComuni e tutti ulí Enti: morali 
fanno sfor} erculei pér riparare a tante mi 

SI pubblica la prima e la terza domenica d'ogn m est: 

Berie, ma) quesi sfurzi sarebbero di gran lun-
insuficenti,, se non li secondasse.la cari-

1à privatasP raggiunyere l' intenio in. ogui 
parte dlalia sorgono, Comitati, che con feb-

slante 

räccolgono sovvenzioni, d'ogni 
genere. 

KILvOsli CiunlOmune, a cura no[tra e della 

ha COs1tuito il: su0, chesi, comp0 
ne di persone. operose e filantropiche., 

ltadinil In tante 'altre luituose circo 
icuore nobilis SioOstraste; d'avere n 

he sa' palpitare Ano all 'eji 

Moutalcino, 10 Dicembre 1894 

Il orog8so à Ja legge del mond). 
(MAZZziNI S:opo del progroso i il leno del r Aggior numero. 

C. CANTÙ 

con slancio d'af:tto' i nostri infelici fratelli. 
« Il solo slerile conianto non è sollieo 

nella miseria. È noeessario l' esercizio della 
Carità, che nobilita chi la compie, affratella 
i fizli dell1 slessa itria, ed è il ter:none (ro dell:a eiviltà a cui ha sa)uto inalzarsi un 

0polo. » 
Montalcino, � Dl Palazz0 comunale 

Ji 8 l:cembre 189 1 
IL SINDACO 

CAV. AVV, G! NGELINI Il Segre tario 
Cav. T. Costan ti 

Abbiamo fede che i nostri concittadini 
vorranno risFondere'degnanenle ll'apyello 

-del Comitato,e dimostrare in pari tempo co 
me anche nelly pubbliche calanità il loró cuo 
re batta all' unisono col cuore del Re, che 
volle sollecitanen te sollevare le terribili an 
gustie delle popolazioni colpite dal terrenoto 
con un altro nobilissimo tratto della sua, e 
semplare munificenza e generositå. 

LA DiREZIONE 

Giorni addietro la Slefani conunicava: 
oltre alle L. 40,000 giá inviate dal R in soccorso 

dei danneggiati dal terrm:oto in Calabria e in Sicilin, 
S. M. ha oggi ordinato ch, allo stess) sopn, siano su 
bito inviute altre L. 100 000. delle quali L. 80,000 a di 
sposiziono del Sottosegretario di Stato del Ministero del 
1" Intern0 e R. Commissario straordinario pr le Calabrio. 

.on. Galli, e L. 20,000 al Profstto di Messina. > 

usiasmno,ed ilN VOstro obolo riusci senpre 

copiosoLOsia, añche in, quest3, che è, una 
pii grahdie lacrimevol: Soccorriamo cosi scrivc: 

DELA BENECENZA LMONINTERA 
Lmporta cho la stampa preDda spe 

ciale interessamenlo a tutt ciò.che si 

attiene alla beneficenza sotto qulunque 
forma questa si esplichi. Coiseguento 

mente siano d'avviso ch: i 0ostri lettopi 

ci saprn0o grado della riproduzione de! 
seguente articolo dell' on. Oloardo Lu. 
chini su Alene fur m dellu beneficenza 
ele mosinueru çhe incoragg'0 lo previlen 

ABBUOEAMENTO:TANIO 

I|-dotto Professure di sCCNZ" sciali 

in elta::i: 
Puoti-di MÍhtoldl% a 
Un numero #spatdtu 

1d, 'atrelrato od !OAp B3010 
ail abhugnemeitl,haDno prin 

qfpio con Ja'pria idoránica di 

rostltal8cono ptinang ii jri1 

jlbrd ed'opuséoli! 

DIREZIONE 
� AMMINISTRAZI9V 

Quollo che abbiamo.dutig. pgkER 
ti contratti agrari, (Vedusi , il Rrogresso 
D. 12), valga per la, 'cacitk;ugergjtqta. 
solto la forms di cessione, gratgita, 
con lieve, currespettËvo, di nnimali,per 

allevanento e per il, frutto, Apclig;ire 
questo cainpo, si cominciano u lare-& 
sperieize in qualclhe conune; rårqle 

Tale forma di carità ha quçsk:SP9 
ciali varntaggi: 

1. Al' allevamento del-bgstiame,al: 
meno del minuto non occorreqpclla salu 
te e quella vigoria dË braçcia che si, ri 
chicde er i,luvori agricoli,.Quindi siffat 
fa lorma di bencficonza può essre; oste:" 
sa ai vecchi, ai malaticci,"'alle donne 
non robuste, agli adolescenti,calle 
adolescenti. 

2. Non sono, ecvssarie le:. associa 
zioni, c si hanno nninori difteoltà..1g : 

3. È forma di bcncficenza! pocp co-y 
stosa, perchè l' acquisto di capi suini:�d. 

4. E forma quanto, mai. cccitatrice 
li previdenza, perchò. fa.lavorare.e idà 

in mano alla povera gente, piutosto:che 
le 5 o le 7 lire, un piccolo;capitalox¢he cresee sempre di- alore, e presta: pro: duce frutti. 

Naturalmcnte, anche.qui ènçcessi 
rio che le condizioni dei luoglhi _iipre 
stiuo, poichè le caproi e le pecoreiion 
possono esser mandate. apascolare,isi lastrici delle; strado,, ouci|campi colti 
vati; c le capre.00n possonol esso hiàn 
dale nemmeno nei boschi dicuisono le più terribili ncmiche. Má ci soho:luo ghi in cui anche ai poveri;èpossibilo trovare alimento per cotestiunjihali. Quanlo agli;aninalisuigisgl1t thaüf. 
pò d' espericnza di sita di caupågna vede cie lo famiglic poverissimg esen: za çs ben di Dio al mondö, çlhe riesoa 

gtovansi. senzaricóvero.,e. senza. pane. 

Uvini, di prima età, costa, poco. 



DO Ad ,acquistaro un maialetto, finiscono stinate a dËventare oltomila ulici bu-o risolyero iproblorha di farlo. 
ibglnssarg., Anche qui però biso-nstàreatlohi; pèr nou incoraggia 

BAHsolvcre il problena modinte una 
serio di piccoli furti continuat 

tQu£nto°ai pascoli, doyo ciSoho dË 
ilti od usi civici di pascolo, è. già mol 

in Dove non ci sieno, la elemosina cbe 
onsi_tesse nel: pagamcnto dello de 'o 

diritti i'di piscolo,`sarcbb: per eccellcn-

cresçe: 

y Quanto 'ài luoghi di ricovero, la be 
nefc
nza puo estrinsecausi con la co 
struzionedi slalle per il ricovero del 
hestiame dei poveri, ovvero eon l' acqui-sto. di stalle o col pagamento della pi 

gione. Qui la beneficenza darcbbe una 
mano alla legge sanitaria, c contribui-rebbe adevitare qucllo clhe: si vede 

in tanti' luoghi .dItalia, e non soltanto 
nellc prontincic meridionali, che asino, 
maiale, mogli, mariti, fratelli, sorclle, bambini, dormano tutti nella medosima stanza. . 

Per lo più. i capi di bestiame do 
vtebberö!esser dati a fondo perduto, con la condi~ione che non fossero alic 
Dati o:alienati che fossero (per cscm pio isuini"soltanto !dopo' -un certo 

fempo: sotto pena che la bencficenza non si rinnovérebbe; ma nicnte victerebbe 
cho la bencfcvnza pigliasss`alcuna delle forne di tsoccila di cui agli articoli 1663'e ségucnti del' codice civile pur 
chê, naturalmento; conservasst il ca 
rattero' di bencficenzl. 1'intelletto di 
carità puo Far trovarc fucilmente le 
loPne che piü convengano. Certo è 
questo, che nei ruoli delle "congrega 
4/0Di di carità ci sobo noreri che ven 

Bo00, anno per. anno, a costare 20. 
3; 40 6più liro di ajiti dati in m0 
uea, cheessi consumano subito, e 

dosima sppsa, in certe' campagne dove 
allevaro ccrto speci� di bestibtie mi-
nuto: fonse facile, "venissc costituita da 
Peslazioni. di ànimali da allevare, e da 

facilitazioni per l'allevamento, "a con-diione che iipoveri : ci mettessero il lavoro. Savrebbeper moltipoveri Una vera benedizione c un' aiúto Don 

inditerente iall'agricoltura e'alla pasto-

"Ma per conseguire cotesti intenti, 
ß almenouna parte di essi, e. nei luo-
Bhi, tanti o: "poolii l'cho sieno, dove è 
poasibile *consuguirli, bisogoa clhe l 

egazvnidi cavilå : una cOst 
tano in.tusta : ch'cssc non sono de-

rocratici di più, per.acerescere il nu mrro di qulli che abbiamo già. Bu rorazia' c carità son coso che lanno cUzzi. La lugge h lato loro la pote Za, ma lha letto poco o nulla circa il 
Bein cui debbono esercitare l'ut ficio loro, perclic (aso facciano socon do che carità le ispira, Noi torniam0 a ipetere che se faranno p0c0, ma gio-vandosi delle larglhezze della legge sa pranno Scegliere chi farà bene e lasco-lovetíeto sobbarçársi al seguilo. di delibe Tanno fare, salvo l'obbliuo di retdcr rázioñi comünálí p�r. I' amyYaneno della 

chiesa della inadonná del socrorso, petla 

sappiano cssc impicgare (qucllo lorze 
Nella larghezza dala dalla legge cos truzione di alcuni oratorii, e per molte 

plici cerimunie' religiose, ci sara facile spiè 
vive della carità clhe si trovino nel pue 

gare le ragioni delle vendite di parecchí s¡ 

tari, -signore o signorine, luici o par 
Se. PreDdano proprictaric non proprio-minuzione dellé entrate. i 2,* 

bili rustici ed urbani e della conseguente di 

roci, pUrchè non sieno persone che icl la carità portino l'animo di parte, 0 
peggio di sctta, ma che abbiano quella 
virlù di cui con parole picnc di senti 
mento daval la definizione San Paolo 
nella prin1a lettera ai Corinti: lu curi 
tà é pazent� e benigna; la caritù non 
è astiosa, non è in solenle, non è ambi 
ziosa; lo caritù si adaltu a tutto, crede 
tutlo, spera lullo, sopporla tutto. 

NONTALGNO ETSUOT ISTTTUTI 
R. Ospedale di s. Maria de<la Croce (1) 

(Continuasione e lnc, vedi n. 24) 

Aoticamente i nostri istituti ospitalieri ri. 
covravano anche gli esposli e contorivano 
una volta al ncs: sussili in grano ai poveri 
vèrgogo osi della citià, os sia a coloro che, 
caduti da condizione agiata, sentivano niù 

grave il peso della miseria. Fu sul declina 
re del secolo XVI, e precisamente allorquan 
do le rendite palriFoniali dei deti istituti 
divennero sca'se, che fu presa la deterni. 
nazione di non più conferire sussidi e dar 

.ricovero agli esposti. 
E qui fa mestieri ch' io accenni alle cir. 

costanze, che contribuirono a rendere scarse 
le rendlite .nedesime. 

altri documentirisultä"evidenteche le' Ape 
so di guerra furono¿sostenute dagli spedali 
in largissima misura;iper_guisa cho iRet 
tori si trovarono costreti a vendere i Rode 
i di Tribuli, degl' Ilanghi, dela Rasa, del 
Lamberione, del Poggiatello, di Canchi, di 
Boccavecchia, la vigna del Bucine. ece,ecc. 

Ove poi alle ingenu: spoae di, guera e ai 
danni enorini chY le soldales
hisepon�iAdie, b 
imperiali fecero ai, poderi deglspedli sja 

nstorizia, 'ággiungiamolý famosae8 
col distruiggerne' i raccoli; fÃ coll'asporiary 
papal1 e lé' spese rilevanti, cui gli. sp�da 

Ala notiel dol 12 luzlio l526 le soldate-
sche del papa (Clemen le VII assaliron. Mon. 
talcino. Accaniissima fu la lotta, ma le ordo 
pontificie ebbero la pegglo. Veu lisette anni 

dopo, e cosi il 17 marzo l353, Montalcino 
venne assediata dallo armi delI' imperatove 
Carlo V. chiamato il catlolicissimo, AIl' iMba. 
(o degli assalitori, duco dei quali era Do 

Garzia di Toledo, il popolo soppe si forto. 
Inente resistere che da ulliwo l' assedia 

tolto, Orbene, dal!o.Memorie del Canali e do 

(0) Nel numero 24 dol gicImalo tu dotto cho la n 

dazione dello spvdulo riuonta al prbcipiro dol sonnt 

XII. IDovoa dirsi invoce cho rimon la al princinias 

Ecçolo XIUI. 

La libertà.è cara al cuore di un popolo,: 
ed è santo devolvere all' acquisto:o.'alla:, cun 
servazione- della medesima una parte, sia,pu 
re notevole, delle rendite di un istiluto de 
stinalY a scopo di beneflcenza: na iulla, 
perdio, v' ha di più biasineVole. che.erota 
re i fndi della benelicenza 'ad 'alt.tni á 
seopi frivoli e prettamente inutili. Quindi, 
mentre dobbiamo apprezzure e alunente lo 
lare il pensiero di chi volle: che·le 'nostre 
istituzioni ospitaliere concorressefo'alleype 
se dei succitati latti d'arme, per i.quli. 
Montalcino vanta una bella, splendida pagi 
na nella storia della.liber1àdeipopoli,nbh. 
parola di esecrazione e di infamià <agli uo-. 
possiamo non astenerci dal proferire üuá 

wini della Coinunità » che sperperarono it-, 
gento patrimonio dei nostr1 spedali a üiuiübi 
dei poveri. 

Attualnente il nostro Nosocornißdi s. 
Maria della Croce si nantiene: 1. Con i canoni di Liyello. 

2. Con i frutti di Ceusi 
3. Colle rendite sul Gran Libioidel' De 

bito pubblico 
4. Con i fruti di capitali dati: a 'mútuo 5. Cun i fruti di capitali 'depositaÉ . in pubbliche casse 
6. Colle tasse di spedalita,. colle donàzio: ni, cou i lasciti di p1e persoue ecc: In complesso il parinonio dello_spèdale ascende a circa lire. 700,000. 
Dedotte ls spese per þrovvelers'ai'eneri di cousumo, compresi 'i iuediciüali; hon hß. al maneuimento dei lettu, ilelle biabcherte: degli apparecchu chirurgici, delle fabirtail'e di quano allro è di pruprlcta' dèllo"siaulit uenlo, I' avanzo d1 cussa uscilla anbualalen? te lru le quatro o le ciugno milä' ire."A vanzo notevole, se leniaio conu dei coti(i² nui miglioramenti ayporati allo sabililen lo specialuente sotto il 'provvido 'e buón' rec loralo del nosuro carissimÏ concittadino.ca. avv, Orazio Brigidi. 
Molto, ripèlo, si è fatto in quèsi/ tonpi per porre lo spedale in grado: �i spondere alle nuove' esigenze dellascienzË, wa molo resta ancora a farsi; per. lo çh6 musieri che la Comumissione amuin_tratricy faccia tutte le erono mio' possibili?sulle spes 

ufimi: 

abuo nà cd educatrice. 

ua nesun corruspettivo. Sela me 

conto, aranno molto, anzi mYllissimo. 



iMiirattere dí- minore urgenza e neces. 
�âlla Dam missioneoffre `ampia guarenigia 
sitd, "E che`a. ció. mirerà sumprel' operato 
ilnome 'deella persona, che 1: anno scorso fu chíameta dal Consiglio comunale a ricoprire la caric�: di Rellore, e:che già porla nell' a-
zienda ospil�liea un eficace contributo di 
huon volere, -df abneazione, di zelo e d' in: 
telligenz�.Alla menle, dico, e al cuore del sig. Ulisse Francalandi venne meritamente aff. 
data;la direzione del primo o pil importan-

a 

tnto di.benefivenza della ciuà nostra. 
e �alla mente illuninala o dal cuore gene-chi ionanoralo del beie dì questo distin 
issimo tiovane I'istituto trarrà cerlo un sof 

ôn di:vila più forida e. rigogliòsa, 
Öuif cade in acconcio -additare alla rico 

nnscenzadella ciitadinanza il sig. Giovanni 
Capianijche pregalö, al seguito delle dimissio 
ni'Padelletti resse'l' nterim del reitorato di. 
sinleressalamenle, daudocosi un' altra prova 
della sua squisita generosità. d'animo a van 
taicgio delle islituzioni ilantropiche. 

Fra i'migliorameDti più notevoli appor ati al Nosocomio dal 1881 fiuo ad ogui, os sia davchÁ, e Direttore sanitario l'ecc. uo Doit. Giuseppe P1loni, ricotderö lo spedalet 10 per leinalattie infettive e la sala delle 
wDerazioni, alla quale'si accede comidamen le tanto dall' inferneria degli; uomini quanto da quellu;d+lle donre. Dell' egrogio Direttore 
sanitatiovorreis s
riverea lungo, come i 
süoi falitnerili scentifici richied�rcbbero; nia'la 'tirannia dello späzio non uie lo con 

,.see. "Dilui 'dungueparleró in uno dei pros 
slmi numeri del giornale. Per orgi mi linite 
rò ad 0ssérvare che basta leggere leirel.ziöni 
iuiporlanãssiiñe's sulle operazioni chirurgi-
che eseguite-hello s1edale per farci un' idea 
chiara della ivdiscu tibile abiliuà del Dott. Pi 
loni, per comprendere, divo, come egli si:a 
un bravo valoroso cultore delle :discij.line 
uediche,nuanip zelo é quanta umorevolu 

sollecitudiue pori túel disiunpegno delie sue 
delical� 'autribuzioni a prò del' umanitá sol 

. Concludo come esordii. Pormano .alla 
Tieerea di: docunenti anichi riguardanti le 
1situzioni di beneficenza,' e ueterli in do 

Intnio del.pubblic0, è cosa di souw ma impor 
lanza talchè non è a merávigliare che nelle 
cisa si vadano.pubblicando a questo scopo 
eleuneridi. ed opuscoli n gran cupia. Ed io, 

serivendo del. Nosocomio di S. Maria della 

la londazione del Nosoconio 'stesso, non solo 
ho voluto far Gosa : del nassimo interesse, 

tpecialmenle, per. la: mia cara Montaleino, 
ho,inlesd :diecciiare le classi : agiate, le 

persone piú favorite, dalla foriuna, a pensa-
re` al. pio stabilinenio .all' atto delle loro di-
Sposizioni testamentarie. Pensino leçlassi agiate, pensiamo tuti, 
che lare il bene ai disercdati, aiutarli, sotio 
uça forma. od un' al tr1 a, in più o neno lar-
4a uisuray a seconda della condizíone socia-

dello' forze. economiche di ciascuno, 
opera' lapit b¡lla e piocivilnente sanla 

ci sia 4ato compiere nella vila. 
ADOLFO TEAIPERINI 

Consiglio Comunale ( Adunansa del di 14 Decembre) Sono intervenuti i cons, Bindi, Brigidi, Fanti, Grassi, Nos30li, Ricei M. o Ter3. Scusa la propria assenza l' on. Mari-Mign0 nelli. 
La Giuntè al completo nelle persono de gli op. Capitani, Del Fa, rancalanci e Pes catori. 

Presiede 1' on. sindaco, cav, avv. Giusep. pe Angelini. 
Letlo ed lapprovato il verbale della sedu ta precedente, il segretario dà letlúra di un elaborato rapporl0, col quale la Giunla sot topone al Consiglio la soluzione i alcune questioni relative alla costruzione li un « re pellente» nel liume Orcia. Su pru:sta del consiglieri Brigidi e Grassz rimane stab1lito di promuovero la lormazione di un consorzi0 col comune di Cinigiano e di decidere poi intorno a quello ch surà da farsi. 
Si jpassa quindi all' approvazione di alcu ni storni di fondi. L' on. Grassi deplora la 

frequenza degli storui, ai quali assolula nente conrario. Parla della surada di Castel 
uuovo Abale dowandando per quali motivi nott si siamo ancura apportale alla srada medesi:na lel correzioni già del1berale dal 

Consiglio. 
S` alza il segrelario per dare gli schiari 

menii iu proposi lo, nà l' on. Grussi lo iuvi 
la a far sileuzio dicendogli: Lei non è le 
uulo a prender parte alle discussioni cousi 
gliari: L' incidénte noii lha següito eil Gras 
si contivua a parlare delia reletta struda. 
Teroina racconandando la sollecita custru 
zione delle leisterie per la provvista del 
1! acqua. 

Brigidi. Domanda se coi fondi già stan 
ziati vel bilancio si puSs:. CUstruire alneno 
uma cisterna, e siccome l' on. sindac0 dichia 
ca che i fondi esistenti sarebbero sufficenLi. 

cosi il cousigliere Brigidi propóne che que 
S' aflare di yiale imporanza per la citlà 
nostra sia íuscritto all'orline dul giorpo 
della prUssiula riuniond. Benissimo ! 

DJjo I' elezione dun revisori del conto 
1894 avvenula nelle per'soe dei cousigliori 
Grassi e Nosaoli e la nomina deila comnis: 
sione per le Tasse comuuali nei signori Pe. 
scnlori Benedetlo, Orsi Anchise, Clenmenti 
Tommaso, Firensani Giusepe u Loren soni 
Lorenso, la seduta pubblica è lolta. 

A quanto ci cons la nella seduta privata 
.Si tratió del bove, che îu introdotio di notte 
nel Matlatoio comunale ed ivi uacellalo su. 

Per questo falto il Consiglio prese le so. 
guenti uisure disciplinari: 

Sospensioho per 3 mes0 di paga allo 
guardie Sebastiani o Bovioi 

Licenziamento del velellnario Castore 
Riccioni. 

La punizione inerilamenle inlitta al Rio: 
cioni ha fato outina 1mpress1One nella citta. 
dinanza. 

Ne riparleremo nel prossimo munero, 

Auguri. Approssimando_í il gorge 
re del nuovo anho, mandiamo augurÌ 9, fo; 
licitazioni a tuú i nostri, gentili,.abbugnAi 
e cortesi lettori. 

(N. d. D. ) 

Per i dànneggiati dái'terrè 
1noto. Come diciamo 'in'äitaarta'Ä: 
giornale, il comitato di soccorso. pere"pi: 
vere vittime del terremoto é stató'custitüi�o 
dal Sindaco d' accordo collà' diunta nni 
cipale. 

Il comitato è composto'dei sighoriFran 
calanci Ulisse, Presiden te dell' Unione öpe 
1aia Fi scui Camillo Piés della Societd 
di muluo Soccorso. Fioravåni Doit: Cárló 

Pres. della Fratellunsa mililare. tTerzi: 
Salvatore Pres. della Cooperäibd di dns. 
mo. - Brunacci Cosimo Pres. della Filar. 
monica Barni "prof. Giovanni, Direttore 

Teinperini Adolfo, Dretiore del. giornale 1 
Progress0. 

Nozzoli Giulio perla Frazione di Torre 
nieri . Firenzani Giuseppe per quella 
di Casielnuovu Abale Ricci Mario per 
S. Angelu. 

Per la ricostituzione. delCo 
mitato di beneficenza. Riceria 

mo e ben volentieri pubbliclíiamoj 
Montaleinu, 7 Decembre l894 

lbit). conurariamente all' ar'l del Regola-gere il Comitato di ibenefiensa.t'inteuto tmenlo per i Macelli pubblici. può dirsi raggiunto; tantochè pare che dunanza degli adesion 1sti alconilato medd-i 
sino avra luogo entro il 
ordhtemese. 

On, signor Direttur;: 
Ho letto con piacerT nel' n'24 del Protesso -11.d 

Loi articolo (Charitas) caldeggiante giustamsnta, la :cc sti tuzione di un Comitato di soccorso per /danñ�ggiat dal terrenoto. Sorga pure questo Comitato e con so lecitudine. Ma è bene pensare üna buona vulta anche a 
far r1surger il Comitato di Benefcensa, che all' atto del 
8u0 sei0oglimento pussedera lire 1000 versate nelle mant del cassiero s:g. Egisto Padolletti dal fu don Francesco Cap.1ccioli nol giorno 19 luglio 1887 Ço.ne.resulta da. rËe: 
cevuta. Con dettu sJmma y con i rospttivi utti po trem1no benissimo cunferire sussidi nou solo ai danneg giuti della Calabria, na beu anco a tante fauiglle ntise rabili dollu nostra citta, che nella preseate stagione ia Vernale truvandosi privo di lavoro di fpaiel 'sono co strette a mandare i prupri figli mal vestiti a bussare di : purta in purta, per 8entirsi rispun Jere dopò uua.nezz'o 'a di inutilo attesa, non ee nulla ! 'i!i Mi rivolgo a Lei, sig. Direttore, perchè colla gua au-A torità si adopri a che sia ricUstituito questo sodaliziu. , Son certo sho cosi verrebber risparmiats tanta molestia agli agiati e tante speso al Comune a cui. giornalmantoca s'iudirizzano suppliche per sussidi. 

Nel participat parle con piacere che, ricostituendosi quo 
sto s.dalizio, il cpv. Marri-alignanelii sdiposto garo lo duu lire. nous1li, por quali si era git da qusl che tonpo 8ottoscritto, mi confermo 

a 

Suo deT.mo 
^ALYATORE T'SRZi 

Appena ricevuta questa lettera, il nosto Diretlore si accinse all' opera per far risot 

L'amico Terz1. ba fatlo opera büdna ö
 cupandosi - prino fra tuti- di,un sodalizi che risorto apporterà considersvoli beücfc a tante overe famiglie. Si albia dungue da 
noi una parola di siucero encomio. 

Confraternitar di Misctio0 
dia. -A governaloredi queslo 1stituto à stato eletlo il sig Camillo Galassi. 

Il nostro voto è siato 0osÌ esaudito.Ce 

Terënte. 

poco e ricordando a un teupo. gl, ins1gui 
osempi dir pieta dai dagli avi nostri, nercè 

delle Scuole comunali :- Cía
ei Orlandina, 
Direttrice del R. Educatorio femminile 



hcciamo, perchè il nomo dell' egregio dAaffidamenlo;che:dora, innanz1:una 
a naro della somme, chesi spendono 

eulLo, sarà invece. impiegata in opere 
veramønle: Buili, o: sante, in op�resdi civile 
beneiicep za, 

SoarpisNob: Umberto, all' at. 
pårlire per Venezia, sente il dovere di 

ringraziåre! ute quelle persone che gli usa-
rono squisite cortesie durante las sua perma-
nenza ih Montalcino. Egli Serberà sempre Lradito ricordo �elle gentilezze ricevule, come 

Bindimentichera, mai le calunnieingiu_te 
di'quei pochi vili o parassiti, che, schermen 
Aosi coninfane scudo dell' anonino procu 
rarono,invano, di altaccare la sua onorabi. 

lità. 
Possiamo assicurare l' egregio e carissi 

no amico, Scarpis che la .citladinanza è di. 
sDiacedtissima di perdere in, lui un tipo di 
rentiluomo perfetlo, una individualità cara. 

insonma, per sentire suisito e per le Ope re di benulcenza 'che faceva, sia como prl vato, sia come socio co lribuenle dell' Unio ne e della Società di m2utuo Soccorso 0 gli Operai. 

9 

No, il livido dente della caluntnia non ha potuto vivadio atta ccare la sua reputazione; perchè il fango, che i frabuti in maniche di camicia o in guanti vorrelbbero far cade re sulle persone di secchiala onorabilita, torna sempre addosso ai arabutti medesimi. Un trasloco. - || cov. avv. Celso Fiaschi, R. Provveditore agli slud in Siena, è stato trasferito a Porto Maurizio. Il nuovo titolare per la nostra provincla non è slato ancora nominato. Nel personale consolare. 
cav. avv. Giovanni Branchi, console di pri ma classe a S. Francisco, è stalo rasferilo a Nuova York. 

Poreretto! Giorni addietro a 

B0LLETTINI PE 

emiséie 

Prezzo al. cento L. 1, 

TIPOGRAFIA DONNOLI 

R per tutle le linee del Regno Carta del neso di Ka. S circa ogni mille copie 

"pila"Lettere,vaglia, ordinazioni, ceC.. inyiare escltusiyan1ezte alla: D0tta 

OLLALLI 

AAAa 

Napoli, nelle acque del, porlo. m�rcantile; 
presso il Molo San Geonáro, yénne rinyedu 
Lo il cadavere di Mario Cavalli nosrocgn 
citta lino. 

PIAZLA PIOCOLOMINI � VIA 

L' infelice fu indotto al iriste.passodA 
dissesti finanziar. 

Le solite chiagsate.vietb 
riferito che nella sera del9 del correntelhe 
se dalle ore 23 alle ore 2 del:giorno susser 
guente fu fatto per la seconda völta,hn B38 
cano indiavolato in una casa divi Ci£ia{6k 

Caloriferi e Stufe dei migliori sistemi 
serbatöio d acqua, 
VIgliestagnate esmaltate 

affettiered gni 'sistema 

V'ogliamo sperare che orai innaniA 

RR. Carabinjeri sorreglieranno çn po iaiE 
poichè, ove queste chlassatë s ripetesser5 
e venisse disturbata di iuovo la �uíele puD:: 

blica, saremmo cosireti a rivolgerci airet: 
tamente a chi di ragione.: 

ADOLFO TieNPERINI Direllore, ti 
VITALIANo CIACCI; Gerenle-responsabile 

Montalcino Tip. Donnoli 

Munizioni e Capsule 

al mille L. 10. 00 

Ouest Acq ua è l unica da subentrare per l uso alle rinomate acque di VichyiCele stins &Hauteriv dichiarata da tutte le autorita Mediche come solo rimedio per leaffe 
zioni:dei RENI, della VEScICA, della lieNELIA, CALC0Ll, GOTTA, DIABETE, ALBUMINARLA, Inonche 
pelle: malattie: del fegato e della uilza, nelle debolezze e catarro di stonaco, e catarro vescicale 

ALhmi s:gg Medici-Chirurghi rivolgiamo in secial md0 le pü vive raccomandazioni, perchè si com: 
piacciano osperimentare I'acqua OOLLALLI dla quale potranpo veriieare I' importauzao 

Snöscerola sorpren dentcelicacia. 

ACQUA ALCALINA NATURALE 

IMONTALOINO 

PRESSO MONTA LCINO 

FERRARECCIA CARTIGLIANI- IENA 

Fornelli a petrolio e spirito- Fornelli con Scaldamani, scaldapiedi, scaloaletto a brace ed acqua calda . Sto 
Seltzogeni Posateria Girarrosti Macinacaffe 

Irrigatori - Enter'oclismi -- Casse forti damurare Vassoi Piombini da imballaggio Ribi famiglia Ferri da stirare 

RICASOLI - PIAZZA TOLOMEI; 

nelleneDArtcoli per fabbri, falegnaml, calo4glar stagnari e muratori Pesi Miccia Siepe artificiale. 
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